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LEGGI E DECRETI
REGIO DEC1tETO 12 luglio 1923, n. 1819.

Esecuzione piena ed intera dell'accordo circa le concessioni
tariífarle fra l'Italia e l'Austria, conchiuso a Roma il 29 mar.

Zo 1923. ----

VITTOftIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO la PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro ad intcrim per gli affari esteri,

Ministro per l'interno e del Ministro delle finanze;

Art. I.

Piena; ed intei•ä eseëusione è dati all'acëordo concernente
concessioirj tariKarie (riduzione delle tarife ferroviarie) con-
chiuso a Roma il 20 marzo 1923 fra il Regno d'Italia e la
Itepubblica d'Austria.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiato del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta officiale dello leggi e dei de-
ereti dél Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- A. DE' STEFANI.

Visto, il Guardastuilli: OVIGLIO.
Regletrato alla Corte del conti, con riscrva, addi 2"; agosto 1923.
Atti del Governo, registro 215, fogNo 203. -- G1sc1.

Accordo circa le concessioni tarinarie fra l'Italia e l'Austria.

Premesso che nell'accordo per la riorganizzazione amministra-
tira e,tecnica dëlla Con1pugnia delle Ferrovie Meridionali 11 Regno
d'Italla assume una garnazia per la Iteptibblica d'Austria ;

Che 11 Governo della Repubblica d'Austria riconosee glustifi-
cata la domanda del It. Governo d'Italia che la politica tariffaria
austriaca sia sempre fatta tenendo conto della necessità di avere

un prodotto lordo sufBeiente per far fronte agli impegni per i quali
è stata data la garanzia e della necessità di non deylare 11 trafBeo
dal porto di Trieste;

Allo scopo di regolare I relativi rapporti:
Sua Maesth il Re d'Italia ed il Presidente Federale della Re-

pubblica d'Austria hanno nominato quali loro plenipotenziari:
Sua Maesth 11 Ite d'Italla : 11 marchese Guglielmo Imperiali di

Francavilla. ambasciatore onorario, senatore del Regno.
11 Presidente Federale della Repubblien d'Austria : il dott. Otto

Müller Martial, capo sezione al Miniatero Federale delle comunien-
zioni ed 11 dott. Carlo Pollak, capo sätione al Ministero Federale

delle finanze:
I quall dopo avere comunicato i loro pieni poterl, trovati in

buona e debita forma, hanno stuþlllto quauto segue:
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Promesso che 11 Ilegno d' ll' rt 30 del1Ñœcordo, per la
riorganizzazione amplinistràtiýa e tectlico elle Ferrovio Meridionali

(Südbahn), clie d'ora in poi saa denonihutta Compagnia delle fer-
ròyie,Danubio-Sata-Adriatic (antien:Compagnia delle Ferrovie Mo-
ridignali) garantisce il pagamento del canone minhuo che Lt liepub-
bilpaed'Eustria doYrà versare ögni anno alla Compagnia ovvero al

fondo idélle obbligazioni in eonformilÚ degli grticoli 15 e 'M del

detto.accordo,,il Governo della Repubblica d'Austria,s'impegun:
a) ad, applièarè sulla Tot ,della dompagnia sità étil 'ano ter

ritorio,'perill caso',èh'ëssa,dovesso assumeredesercial di quësts
ret,e, le tarife per il tráil!Òõ del 1xisseg erl;\deLb (:111 é)1e merci,
in',Tigore sulle, lineo rincipali delle ferroviè féderally,austrigelm; a
merig che circostanze speciali

,

chiedessero dalle doi•oghe a favore
del'tfailíco enlla reto della Cognpugnia:

) ,n.. Drenderd in quantö possibile, la ulstire necoséitrie per
evitara che .'svantaggiose Zipereuksioni: si imapifestizio nel rigdard1
del trafico sulla,reto,della'Compagniasa seguito delle disposistoni
tarifarle adottate sulle ferrovlå federali;

c) a non prendere delle misuie tariffarle the.bbÎ>lano lo-scopo
dLs ostare trasporti finanslailà;nent passivi'isirŒdandoll sulle lined

della Comlingnia;
,.4) a , nog concerlegó sn Tireginälzio, delle 41ègoëlzioni pre-

cNÌenti riduziònl tarißlirle eht otessero -41nüguire> sénpibilmente 11
prodotto, lordo della rete del a' Compagnia esercitata dallo Stato
austriáco.

Art. 2.

La Repubblici ld'Austria qoneerserà sulle lince .della Compagnia
sito sul suo territorio e sull 'rbtl federali la tažifa niltiatica con
lo spirito e,con le modalità istehti.nyanti 11 1tagosto 1014 per
i tramel del porti de1PAdtly c dql Mai NeiÙ Essa si bbliga a
prendere in tempo utile tutt 16 misure' neòessarie agnchó le fer-
rovie austriächeidura'nte il périodo.in cál si farà néo della antici
pazione>preyista dalParticolo O mantengano,nel.tramco con Tilehte
un'regime tarifarlo capace di facilitare, pei quanto é põësibile la

concorrenza di -questo porto bon .1 porti del Mate del Nord e - del
Mar Vero, A questò scopo' literrovie.federall alistriache,dovranno
accordare ildiisioni ont prezzidi'tras rto horipulit a sdoonda della
necessith ·del traŒeo con Trieste sullo linee sulle' quali lö ßtato au-

striaco ha un titolo legaÏq r interrenire nella. oompilàziono e nel
rekolalimento delle, tai'Ife per' quantò cóncerne g11 þrtjeoli chò som

da
, prengere, in 2 considerazio per qtietto tiameo. La mistira di

qiicste riduzioni.troverk' IFallo limite,,nelt fatto chç 'le feirovie au-

striache coliserveranno per ( traspoitijefettuati iui minimo cofri.
spondento agli indossi,' convertiti ;1n corony ór , che sofobbero ri-
sultati dni.trasporti,di mereg di egunJe naturo an .cguall distapzo,
in.-base alle tarlKe dell'Unione ferroviažia austro-adriatica hr vigoro
al-1 agosto 1011.

Art. 3.

1• La Itepubblica d'Au a si-linpegna, per quanto ciò diponde
di essa, a fare stabilire delle taritte dirette,tei 11 tradico a tarto
completo dellendorraie alinkentarl-enumerato nell'allegnio, speðité
da1PItalla in trantitð per 1,'Austria sulla rete della Stidbahn e ulld
altre- reti, sullo quali l'Austria ha il diritto di fissdre o di &
golare le-tarife, con destinazione per la Germania, per la Cecoslot
va'cehla, ter Id Polonia, per l'Ungheria e piti oltre.dnesto totine
dirette saranno,fissate Ano allerstazioni di destinazione del paesi'
sopra indienti 6vvero, ál caso, fino alle-stazioni di -frontlara austrIn.
che di useita,' con del prezzi fissati eventualmente in un'unica Ta.

luta,
'2•. Eier quanto concord 'inipegn tirevisto alPalinen precedente

11 Governo austriaco*fisèe le quote corrispondenti al buol pârcorsi
e metterni a disilosizione d i GoYerno d'Italia prezzi colcolati niilla
1xise delle tariffe interne 'l vigore, con 3e riduzion1 e

.
Der il peso

minimo tässabile previstöj dall'allegato. Le ansainistrazioni delle
fe rovie interessate regoleranno d'accordo le questioni che concer·
nono la .detórminasiend ej I'applicazione di queste' tarité dirette.

Art. 4.

Se segul delle eo cedsloni tariffarle suddette, che sono 11-
mitate al trnalporti pei i quall'altri"Stati non possono trovat·si in
identiche condizioni,,,una delle Potenze, allente ed associate dovesse
tuttavia reclamare una riduzione tarifrada accordata all'Italia no-
gli articoli 2 e 8 del pregnte accordo, balmndosi sulle disposizioni
del trattato di San Germano, 'll Goversio della Reimbblica d'Anetria
al rivolgerà al R.' Governò d'Italla, 11 otinfo curerà che siano fatte
le problehe necóèsur16'pòUdonstutnigro.una ta16 richiesta sla l¾t.
tima. Se;11 Governo delli Repubblica d'Auotria fosse obbligato i-

soddisfare alla richiesta su indicati, in conseguenza delle obblip-
y.loni che deMynno dal trattato di ßan Germano, esso avrà 11 diritto
di ritiraref la conebssione tariffarla in d111endenza della quale una
coneeksÍone ahnile sarel>bc stata legittimamente domandata da nu

altro Stato por le anedesime merci. In questo caso l'Austria accor-

derà un aompenso equivalente 1>er la concessione tariffarla revocata.

Art. 5.

Per la durata dl qwsto accordo il Regno d'Italia concederà
alla Repubblica, d'Aù;trie una aliticipazione nel limiti di un disa-

stanzo di esercizio delle rete deltalSådbahu ydr u telativo anno fino
allá. Cóneortènzti idi 2,7GO,000 (dup milioni sèttecentosessanta mila)
franchi oro in11'azino coinc massimo. 11 canone da pagarsi per la
röto della" kindbaha; in quanto a carico dall'Austria, surk 1)ortato
nel conto'd'esercizio.

, Art. 6.

Ì/aÑJ påmione sérà versata soltanto .nlla con41slone che .l'am-
n Istràzioite de)la reto della hit(dbahn ala o lion sia essa téte
er Itata dallä Repubbßen d'Anqtria - dbbia Ilagato Ivgolarmente
11 stadenza senza costituzione in mura ogni somma dovufa a titolo
i cánonq minhno e di pagám%nft mmplenient.ari, e scaduta giusti
e disposizioni degli articoli 1(i e 21 de)Paccordo provisto alPart. 1 .

Art. 7.

Le somme èrentualmente pagate in bagalla .garansla satanno
considerate come vëmate a titolo di mtitu6 giusta Tart. O. Se là
Miperigenta dgllä gratizia 11 Regnö d'11411a dov.cado pagare delle
3enóii öltró 11 Hmite su indicatö per le anticipaàioni annue, 11 ilme
bõi•sa di titlesta differenza avrà luogo in, 5 anìtuaHta eguali, delÌo
riuali la lirimLsark esigibile un anno dola 11-pagamento. Su quéste
somnio cla Repubblica d'Austria pagheri l'interes del 5 ©f. a par•
tire dal giorno della scadenza.

Art. 8

% somme anticipate sarann rimboksafe, in =10 te alinne egun-
li, di cuL la prima dovrit esseye coniideráta Belúlutk ed esigibile
allafhie del 5• anno a partre.dal giorno (dL YoramAfo. Le opnió
saranno rlmborsale con 1 stetesto;))ol 5 all'anno as partire'dal
glo½ko de3]a acadenta, Le sâlbole ' da, timbersa sa.ranno rá-
pdnsnie con lo somme dä versaiol quali antfeipi e mutui giusta l'Àt•
ticolo 0. '

Årt. 9.

I jgesente' accordo é obbligatorio anèhe per una impresa che
cienfuàlm,nty dovesse succedero integralmente pärzialmente ziel-
l'esercißio delle ferrovie austrlgehe, fadcžali metidionáli e lá Ite-
pubb1fen d'Austi'la prende impegrin a tale rlgimlylo.

Se avvenisse una tale suebesèrene Pobbliko 4ël Regno A'Italig a

fare anticipazierii ed a concedere mutt11 cesserà se la Buccessiopo
conapkenderà anche la reté della Coinpign1A ÏÂ úncesàibni tarif
farlo resteranno tuttavia inalteráfe dino a che la Conipàgnin e gli
ólln11 azioqÍsti non aŸrgano rinuncietà alla gagnaia deY Reghã it'I-
tnIfa ed úlia ipoteca emhttlativi 51111& Tote dëlla Südbahn¿ che rÀ-
eräa 11 territorio del Èegno el in 10Aúcaízir $1 ÃÌtri accordi, fliuila
110. 1 matni è le anticipazfoni j acóordati' tion daranno 'rimhorsati aÏ-
meno per una tietà.
To concessioni tarifàri Åranno soápiée 86 11 timþorso Äc11a

nietà del mutui e defle arificilinaleñL särk sigte eRëttuato Mediante
versamenti efettivi e se non harà stato eli tvåtö alcun pagâmpnto
da pirte dell'Italla in dipendenza della garanzia, duralite gli ult.imi
tre anni.

Art. -10.

S la Ilopubblica d'Austria dorgese trattare per una Mssione
fotále o sparziale dell'edercizid delle- ferrovie della Compaguid, lielill-
rafaniente o con le altre rett austrinóheU me lirevieto all'art.30)lGore19io austriaco metterà 11 Govornò (Italla tri ondfalone AtÅre
accettare dá una. impteän,, che , ùest'iittiino indicherà, una oferta
exondizioni identiche a quelle che,soranno state accoNlate ad altre
impreso riservandosi il diritto di scelta.

Ar‡e11.

Se le concessioni inriffarie su ricordate dovessero cessere in coh-
seguenza delfo' stincolo dalla garanzia e del rimbotto delle intic1
prizioni e del mutui «fusta le tli4posizioni dell'art. 0, la tariffa adrfä-
tien sarà conservata dall'Aus ria per tutta la durata del 16 auki, iire-
ylein uÏl'art. 15.
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Art. H.

11 preseine accordo sarà approvato, hve opo e e 11 ûëgho
d'Italia ne farà richiesta; dûlía Commissione 4011e Illplirazioni e
dalla Cominiseldne dL controllo dell'Austria.

Qualora gli ithpegni stipulati dalla liepubblica Austrie.ca, in
questo accordo non avessero ipieno vigore, il Regtia d'Italia non .9atù
in alcun modo tenuto ai mutui né alla concessione dL dila21eni per
il rimborso delle sotnrne che egli dovesse eventualmente yersare in
dipetulenza della garantia da emo prestata.

'

Art. 13.

Il presente accordo entrera. in vigote contempottitionmente úl-
l'accordo per la riorganizzaziono amministrativa o tecniets dellit
Cornpagnia dello l'errovie Meridionali.

Art. 14.

Ogni controversia che potesse sorgere da questo noodido garà
risolta da na glutlizio arbitralo. Gli Stitti nominetunno ciascuna im
arbitro. Gli arbitri scelti nomineranno a loro vpita im Prësttiente.
Se entro 30 giotni uno Stato non sceglie 11 suo utbitto oyVerd so gli
arbltri scelti non si mettano d'aceordo entro la designar.lone del
Presidente, in un termine tli 30 giorni, l'Ufucio centralti pretistQ al-
l'grf. 57 della convenzione di Berna nominerk Parbitto ed 11. Presi-
dente, all'infuori delle persone degli 'arbitri scelti dagli $fati.

11 Presidente del Tribunalo arbitrale, così costituito fisšerà la
sede del Tribunale arbítrale e 10. þtocethith da seguire. La decisioni
del Tribimule arbitrale non saranno soggétte a ricorso.

Art. 15.

Il presente accordo è conchiuso per la dufäta di 15 amil.
In difetto di ung denuncia, cher sarà da farsi el pid itstd1 3 mesi

prima della fine del decimoquinto anno, l'accordo sata considerato
come prolungato per la durata di un anno e così avanti.

So alla fine del 15• anno con sarà rimbersafa olineno la mètA
delle somine dovuto in quel momento, le doneessioni tariffarie ri-
marranno in vigore imo a che il credito, quále lego rÏsultorã alla
11ne del periodo suindlesto, sarà ridotto alla nietit.

Art. 10.

Se il Regno d'Italia doves.se essere obblignté à idté det Vérsá•
Ynenti a seguito della garanzia assunta per 14 Itepúbblien d'Austrin,
dopo la denuncia dell'accordo, gli Itugègni della lieptibblici d'Ao•
strin previsti agli artiesh precedenti, sosþesi por ëffette dellá dentiti-
cia, rientreranno in vigore senza bisogno di silþulazioni illtetÏðrì

Fatto a Rotna, il 29 marzo 1923, in francese ed in itaHano itt
dutresemplari, di cui uno restera negli arettivi der Govétno del He-
gno d'Italia, e l'altro sr.rà rimesso al Governo della liepubblic d'Att-
stria.

Lg tra4u2ione italiana è fatta per cura del Goyerno û'italla.

Per il Ilegno d Italia: IMPERIAU.
Per la Repubblíca d'Austria: MÛLLET MARTIKI - ŸOLI.AK.

ALLEGATO.

Pesa mínigno hiddridas
tassahile dadecordatetsutprezzi
- deñe tattite inferne

N. Deffate alinténtari Tonnellate in vigore

1 Riso. . . . . . . a . . . 10 20%
2 Pasta alimentare. . . , , . 5 30 °/o
3 Logttmf: é verdure . . . . , 10 30 ¶,
4 Legumi iÍeóchi. , , . . . .

5 30%
5 Agrumi . . . . . . . . . 10 40Flo
6 Frutta frosche. . . . . , , 5 20°/4
7 Cantàgge . . . . . , , , 10 30 e

8 Fichi socchi. . . : . . . . 10 $Ú o

O Alandorlof , . . , , . . .
30, $Ú

10 Vini o Vermouth. . . . . .
5 30

11 Olio d'oliva. . . . . . . ,
' 5

.

20 Ye

Virta, d'ordínd di $ttadid0stÁ 11 RÀ:

Il Ministio degg Agui Rauri
Masotrat

REGIO DECRETO 15 luglio 1993, n. 1821.
Autorizzazione al Goverito della Sontalië Itallada a 11eën

zfard/pertjiglotil di servitlei ll genodate nedsfo a e attutto
procedendo dikt rescissione del contratti in corso.

VIT'fOlt10 Ë¾ANTIELTD 111
PER GRAZIA DI bÌO 10 PIdfi VOLONTÂ DELLA NAZÍONE

RE Ú'ITALTA

In virtit della; (1elegazione del poteri eõtiferiti al Goveh
no del Re, con la legge A dicemhte 1992, n. 1001;
Sentito il Cótisiglia dei Miinsti•l;
Sulla þroposta del Nostro Ministro Segretario di Stáfd

per le colonie;
Abbiamo decretato e decretinino:

11 Governo della Somnita Jtuliaria ð autorikata a lléen-
ziare per ragioni di servizio il perhunale assunto a conffatte,
procedendo alla regelesione dei dentratti in corge. Al per¾o-
unle cost licenziato sarA corrisposta la indennitA di buona
uscita prevista dal pontratto di despazione da liquidarsi al
giorno dellä reseissione del edrifrAtto inedesimd e per il solo
termine minimo deÏ sortizio ellettivamente prentato. Å 66-
loto che ne ayeáñero diritto in base al contratto sararmo pa-
gate, pure a carico del bifuncio cöloniäle, le spese effettive

per il rimpatrio.
Ordinfulne che 11 presente decreto, tutriito del sigilÎo dello

Stato, sia inserto nella raccolta tigeinle delle leggi e Adi de-
creti del Itegno d'Italla, mandando a c1dunque spetti di os-
set•rarlo e i inflo ossei·vare.

Dato a Roma, addì 15 luglio 19$3.

«VITrfOR10 RMANUELE.
MÙS$OUNI - Femmzogt.

Visto, il Guardasigilli: OvioLlo.
Repìa,tratp alla Corte i cohti con riserva, addi 27 agosto 10 3.
At¢i del Gegerno, registre 21(¼ fogild 201. - Giset.

RËGI DËOÈÈT 18 lug1Ïo 1998, as 1822,
Igiffútfond di utiarudle di cappe11ahi militari per il ger? 210

religioso nella R. marina,

WIT'ÉORIÒ EMANUËLE III
km: chgrA hi r a PM VorwŠt bELLA NAŽ10MB

$2 DilTÀLLî
Ín virtu della delegazione dei poteki conferiti al Governo

con la legge 8 diceinbie 10Ë¾, 11. 1601|
Sentito ii Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Kustro Ministro per la marina, di can-

cerió con ìytiellá delle fîndate i
Abbiamo dëeretafq e ilderetfamo:

Art. 1.

PerÈ servizio reÌígioso ñella R. ninfilia sóno nominati au
che ht tempo df pnee, cappellant militati in numero dí efnque
che assumeranno il titolo di cappellatilldupi della R. matifta.
La nomfna md lttogo con Regió tÌedreto su proposta del Mi-
nistro della marina e provía dichiarásí no da parte di coloro
che saranno prescelti di assoggettarsi a tutti i doveri deri-
vanti dalle dispos.izioni fichiamate dal presente decreto.

'Art. 2.

I cappellani capi avyanno ,gradd lissimilate a quello di
engitano e enruhno ad essi applienbili le dispositioni sulla
stato degli uf11eíali, sul trattarbonio Âconomico, sulla ûísci-
plina e tutte le aÎtre vigenti pei• gli tiffdiali della R. marina,
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comprese quelle sulle pensionismilitari, in quanto non siano ,

variate dalle preëenti disIiosizlõnÎ.
Il31inistro della inarÌiia iË fácoltÄ di far dessare dal grado

e dalPimŠleg i caÔliellalli cápidantro i q\iali daÚa compe-
tente autorità ecclesiastica .siÀno stati presi provvedimenti
di iplinari pei quali. essi non possano, anche temporanea-
mente esercitare il loro ministero religioso.

Art. 3.

I cappellani dopo 11 10° anno di servizio attivo permanente
n'ssumeranno la qualifica di primi cappellani capi a tutti
gli effetti della legge 14 luglio 1907, n. 469 e successive modi-
cazioni.

Per i capellani capi i limiti di servizio e di età per il
collocamento a riposo per anzianità di servizio sono stabiliti
rispettivamente in 25 e 55 anni.
Essi'tion possono rimanere in servizio oltre i 60 anni.

Art. 5;

Con decreto Ministeriale saranno stabilite le norme per la
divisa dei cappellani capi.

Art. 6.

Quando i cappellani capi in servizio effettivo non siano suf-
ficienti per provvedere con essi all'assistenza religiosa anche
présso gli ospedali della R. marina, a tale servizio sara prov-
veduto mediante specigle convenzione con sacerdoti' che si

impegnino di prestare Popera lóro nei predetti ospedali, e

ni.quali non saranno applicabili le norme del presente de-
creto.
Ugualmente potrà essere provveduto per Fassistenza reli-

giosa presso distaccamenti, stabilimenti, istituti, ecc., della
R. marina.

'Art. 7.
.

Il servizio prestato nel R. esercito o nella R. marina dagli
attuali cappellani capi della R. marina sarà considerato a

tutti gli effetti del presente decreto qualora in base ad esso

i medesimi cappellani capi siano assunti in servizio attivo

permanente.
Il presente decreto andrà in vigore dal 16 luglio 1923.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dellë leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os·
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 luglio 1923.

XITTORIO EMANUELE.

- Mussoux1 - TaAox DI RFXCL -

DE' STEFANI.
TIsto, il Guardasigilii: OVIGLIO.
JteØlstrato alle forto del conti, adda 27 agosto 1923.
'Atti del Governo, registro 215, foglio 208. - GIscI.

Roma, e,fu,nominato R. commissario straordinario per la
_
femporanea gestione delPEnte il signor Giuseppe Grifone ;
Riteinito che il detto Commissario non ha potuto in que-

sto Insso.di tempo espletare interamente il suo compito che
è quello di riorganizzare i servizi di amministrazione e con.
tabilità ,e di provvedere alla sistemazione e razionale utiliz-
zazione di quelPimportante patrimonio collettivo;
Veduto l'art. 5 della legge 4 agosto 1894, n. 397, e gli arti-

coli 323 e 324 della vigente legge comunale e provinciale (te-
sto unico approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 1481;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I poteri del R. commissario straordinario delPuniversità
agraria di Corese Terra in comune di Fara Sabina, provin-
cia di Roma, sono prorogati di tre mesi.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 13 agosto 1923.

VITTORIO EMANUELE.

CORBINO.

DECILETI MINISTERIALI 19 agosto 1923.
Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che il signor Secondo Serratrice, nato a Bioglio il
2 settembre 1884 da Raimondo e da Celestina Serratrice ha
perduto, ai sensi de1Particolo 8, n. 1, della legge 13 giugno
1912, n. 555, la cittadinanza italiana;
Ritenuto che gravi raglom consigliano di inibire al pre-

detto signor Serratrice il riacquisto della cittadinanza ita-
liana;
Veduto il parere in data 18 agosto 1923 del Consiglio di

Stato (Sezio11e 16), le cui considerazioni s'intendono riportafe
nel presente decreto;
Veduti Part. 9 della legge summenzionata e Fart. 7 del res

Intivo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949;

Decreta:

E' inibito al predetto signor Secondo Serratrice il riacqui-
sto della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 10 agosto 1923.

fel 3/ivisfrö: A. Fiszt.

REGIO DECRETO 18 agosto 1923.
Proroga del poteri del R. commissario dell'università agraria

di Corese Terra, in comune di Fari Sabina.

VITTORIO EifANUËLE III
PER GI:ABIA DI DIO 10 PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto in data 19 pprile 1923, col quale fu
sciolto il Consiglio di amministrazione dell'università agra-
ria di Corese Terra in conune di Fara Sabina, provincia di

IL MINISTRO SEGRETARIO I)I STATO
PER GLI AFFARI DÈLL'DITÈÊNO

PRESIDENTE DEL CONSIQLIO DEI MINISTRI

Ri,tenuto che la signora Pia Bellònð, hata a Voltri 11 18 ot-
tobre 1880, da Luigi e da Engenia Ye zãldi, trovasi in via
diriacquistare, a norma delParticolo 9, n. 3, della,legge
13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lei per-
duta ai sensi dell'articolo 8, n. 1, della legge anzidetta;
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Ritenuto che gravi ragioni.cousigliano di inibirp alla pre-
deltta signora Bellono il riacquisto dellí cittadirianza ita-
Jiana;
Veduto il parere in data 16 agosto 1923, del Consiglio di
Stato (Sezione 1.), le cui considerazioni s'intendono ripor-
tate nel presente decreto ;
Veduto Particolo 9 della legge summensionata e Part. 7

del relativo regolamento approvato con Regio decreto 2 ago-
sto 1912, n. 949;

Decreta :

Aspartire dalla stessa datas § ammessa ,ogni altra caccia
col faciÏe in zona montani, nonëhè Puso de' cani da pe.
guito, esélusi i lèvrieri.
Il divieto "di cui alla lettera f) delPart. 22 della legge

n. 142û su ricordata, viene estäso anohe nei riguardi del
capriolo, del quale, perciò, è sempre e dovunque vietata la
uccisione o la cattura.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gaøretta Ufß-
ciale del Regno e nel Foglio degli annunsi legali della pro-
vincia di Belluno.

E' inibitõ alla predetta signora Pia Bellono 11 riacquisto
Dato a Roma, addì 20 agosto 1923.

della cittadinanza italiana. Il Ministro : ConnIro.

Il presente decreto sarà pubblicato nella .Gazzetta .Ufficiale
del Régno. IL AfINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Roma, addì 19 agosto 1923.

Pel Ministrö: A. FINZI.

3)EORETI MINISTEILIALI 23 e 26 agosto 1923.
Restrizioni all'esercizio venatorio nelle provincie °di Ales-

Jandria, Belluno, Bergamo, como, Cuneo, Genova, Grosseto,
Novara, Pavia, Porto Maurizio, Reggio Emilia, Rovigo, sondrio,
Torino, Treviso, Vicenza, a norma dell'art. 19 della legge 24 giu-
do 1923, n. 1420.

IL lilNISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALEI

Visto Part. 19 della legge 24 giugno 1923, n. 1420, conte-
mente provvedimenti per la protezione della selvaggiria e

Pesercizio della caccia;
Viste le proposte dell'amministrazione provinciale, di Alen

sandria, contenute nella lettera prefettizia 30 Inglio 1923 nu-

mero 12881, divisione III;

Decreta:

Articolo unico.

Nella provincia di Alessandria l'esercizio della caccia in
zona montana è ammesso dal 1° settembre.
L'esercizio della caccia con cani da seguito (esclusi i le-

Trieri) è parimenti consentito dal 1° settembre, restando, pe-
raltro, inibito nei luoghi ove la selvaggina lascia la traccia
per essere il terreho coperto di neve.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno e nel.Foglio degli annunzi legali della pro-
yincia di Alessandria.

Dato à Roma, addi 26 agosto 1923.

I l Ministro : Cons1No.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto Part.. 19 della ISgge 21 giugno 1923, n. 1420, conte-
. nente provvedimenti per la profesione della selvaggina e

l'esercizio della caccia;
Vista la circolare 19 luglio 1923, n. 17485, con la qúale i

prefetti del Regno furono interessati a provocare dalle ri-
spettive amministrazioni provinciali, le eventuali proposte
di restrizioni all'esercizio della caccia previsto dalla citata
legge n. li20 ;
Visto il telegramma 14 agosto 1023, indirizzata al pre-

fetto di Rergamo;
Decreta :

Wrticolo unico.

Nel férritorio della provincia di Bergum I'apertura della
caccia alla lepre è ilssata per il 1° settembre.
A partire ðallo stesso giorno è ammessa la caccia in mon-

tagna alle pernici, pernici bianche, coturnici, galli di mon-
tagna, francolini e camosci, nonchè l'uso dei cani da se-

guito, esclusi i levrieri.
Il presente decreto sara liubblicato nella Gametta TJffi-

ciale del Regno e nel Foglio degli annunzi legali della pro-
Vicia di Bergamo.

Dato a Roma, addì 26 agosto 1923.

Il Ministro : Consiso.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto Fart, 19 della legge 24 giugno 1923, n. 1420, conte-
nente provvedimenti per la protezione della selvaggina e

l'esercizio della caccia;
Vista la deliberazione 2 agosto 1923 della Reale commissio-

ne straordinaria amministratrice della provincia di Como,
concernente proposto per restrizioni all'esercizio della enecia
previsto dalla cita'ta legge;

Visto l'art. 19 della legge N giugno 1923, n. 1420, conte-
mente provvedimenti per la protezione della selvaggina e

Pesercisio della caccia;
Viste le proposte di restrizione alPesercizio venatorio pre-

visto nella legge medesima, fatta dalla Reale commissione
straordinarinoamministratrice della provincia di ,Belluno e

comunicate dal Prefetto con lettera n. 10312 del 0 agosto 1923;
&

Decreta:

Decreta:

Art. 1.

Kel territorio della provincia di Como la caccia in mon-

tagna, nella zona superiore al castagno, s'inizia il lo settem-
bre ed il 15 settembre la caccia con cani da seguito, esclusi
i levrieri. Quest'ultima, nel rimanente della provincia, , è
consentita dal 1° settembre.

Articolo unico. ' Art. 2.

Nella provincia. di Belluno la caccia alla lepre s'inizia La caccia al camoscio è consentita dal 15 settembre al

col 1° settembre. 15 ottobre.
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Art. :i.

L'aucupio con. reti portatili è permwo yoltanto nella
giorziata del 31 diceriibre.
Il p1·esente decreto sarà ptibblkato nella Ga::ctta Uffi-

eialp <lel Regno q nel Foglio degli annunzi legali della pro-
vincia di Como.

Dáto.a Roma, 14141 20 agdsto 1923.

Il Ministro: Countso.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto Part. 19 della leggo 24 giugno 1923, n. 1420, conte-
nente provvedimenti per la protezione. della selvaggina e

l'esercizio della caccia;
Vista la deliberazione della deputazione provinciale di

Cu.neo, in data 25 giugno 1993 e le lettere del Prefetto della

provincia niedesima, n.=15605 del Ge del 7 agosto 1923;

Decreta:

Articolo unico.

Nella prövincia di Cuneo Pesercizio venatorio è soggetto
alle seguenti limitazioni:
' 1. Nella zona montana l'apertura della caccia si effet
tua il 2 settembre;

2. Con la stessa data s'inizia dovunque la caccia alle

lepri e alle pernici nonchè la caccia con cani da seguito,
esclusi i levrieri;

3. Resta sospesa fino a nuova disposizione la caccia
con càni da corga, la caccia con reti o con qualunque altro
inezzo di insidin e quella in battuta in terreni liberi, la caccia
nol fuëile e con qualsiasi altro mezzo agli uccelli insettivori,
quall usignoli, capinere, hardellini, fringuelli, cingallegre,
cutrettole.

Il presente decreto sarX pubblicato nella Caretta Uffi-
ciale del Regno e nel Foglio degli annunzi legali della pre-
detta provincia.

Dato a Roma, addl 20 agosto 1928.

Il JIinistro: Conmso.

IL 3tINIfšTRO PER L'ECONO3fIA NAZIONALE

Visto l'art. 19 della legge 24 giugno 1923, n. 1420, conte-
nonte provvedîmenti per la protezione della selvaggina e

l'esercizio della caccia;
Viste le proposte contenuto nella deliberazione G luglio

1923 del Consiglio provinciale di Genova, relativa a limi-
tazioni dell'esercizio della caccia previsto dalla citata legge
n. 1420 ;

Decreta : .

Articolo unico.

Xel territorio della. lirovincia di Genova la caccia alle per-
nici e alle lepri si apre il 10 settámbre. Da tale data è pari-
menti consentitiViiso dei cani da seguito, esclusi i levrieri.
II presente deetëto vorrà pubblicato nella Gazzctfa fiffi-

oialÑ del Regno e nel Föglio degli annunzi legali della detta
provincia.

Dato a Roma addì 20 agosto 1923.

li 31inisiro: Cor.mso.

lIs MINISTRO PER L'ECONOMIX NA21ONALE

Visto Part. 10 della legge 24 giugno 1923, n. 1420, conte-
nente provvedimenti per la protezione della selvaggina e

l'esercizio della caccia ;
Viste le proposto di restrizione all'esercizio venutorio pre-

viste dalla citata legge n. 1420, fatte dal Consiglio provin.
ciale di Grosseto e conteuute nella deliberazione 27 giugno
1923;

Decreta:

Articolo unied.

Nel territorio della provincia di Grosseto, Puso dei cani
da seguito (egelusi i levrieri) è consentito a partire dal 16 set-
tembre.
La caccia ai einghiali, caprioli e daini si apre il 15 ot-

tobre.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gatzetta Ufß-
eiale del Regno e nel Foglio degli annunzi legali della pro-
vincia di Grosseto.

Dato a Roma, addì SG agosto 1928.

Il Minialto: ConmNo.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto l'art. 19 della legge 21 giugno 1923, n. 1420, conte-
nente provvedimenti per la protezione della selvaggina e
l'esercizio della caccia;
Vista la deliberazione 8 agosto 1923 della deputazione pros

sinciale di Novara, contenente proposte di restrizioni al.
l'esercizio ven.atorio, previsto dalla citata legge n. 1120)

Decreta:

Art. 1.

Nel territorio della provincia di Novara la caccia eön armi
da fnoco, nella zona montana, è ammessa dal 1• settembre.
A partire dallo stesso giorno è consentito l'uso dei cani

da seguito, esclusi-i levrieri.

Art. 2.

Finö a nuova disposizione rimane sospesa la datti di aper-
tura della uccellagione con reti e con panie.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gaz:cita Uffi·

ciale del Regno e nel Foglio degli annunzi legali della pro.
vincia di Novara.

Dato a ltoma, addì 20 agosto 1923.

I l Ministro : Conmso.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto Part. 10 della legge 24 giugno 1928, n. 1420, conte-
nente provvedimenti per la protezione della selvaggina e

Fesercizio della caccia;
Viste le proposte contenute nella deliberatione SG luglio

192ß, della deputazione provinciale di Pavia, relative a re.

strizioni all'esercizio della caccia previsto dalla citata legge;

Decreta :

Articolo unico.

Nel territorio della provincia di Pav¡a resercizio della
caccia subirà le seguenti limitazioni:
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a) Fapertura della caccia al 15,agosto avlituitata enlla
zona di pianura, nella quale debbouii'ihtgilderãi:co insifi
circondari della Lomellina e dÏ PavÌÁlc tidllip¾tc ilokcii•-
condario di Voghera, delimitàta a noi'd dàÌË> cd agliiltri
lati dalla liuca che, partendoilal contine alosândrinó, presso
Casalnoceto, prosegue per Rivanazzano Väghern e stiada

provinciale dei1ominata via Emilia, fino al confinq piaceu-
tino dopo Stradella,
Il restante' territorio del circondario di «Voghera tutto

il circondario di Bobbio costituiscono la zolia montana, nel-
la quale Fapertura della caccia si effettua il 2 settembro;

b) la daccia alla lepre con cani da gorsa e da seguito ð
limitata al periodo dal 15 novembre al ya dicembre;

c) la protrazione della caccia di cui alla lettera b) del-
l'art. 19 della legge n. 1420 su citata, viene limitata lungo i
fiumi, gli stagni e nelle paludi esistenti nel territorio della

Provincia e nelle zone irrigate dei circondari di Pavia e di

Lomellina, nonchè in quella parte del circondario di Voghera,
compresa tra il Po o Pargine maestro di detto jiume.
Il presente, decreto verrà pubbÌicato'nella Gazzotta Uf-

ficiale del Regno e nel Foglio degli annunzi legali della pro-
vincia anzidetta.

A partire¢allo stesso,giorgo,yotrà esercitarsignella Pro-
vincid in linrola Ig"caccin cán egiti jg scgii'ig pseltisi
levrieri), nonch¾ la caocia alld leprf e alle attirne.

Aft. 2,

L'uso delle reti fiasc, anche per le quaglie, ò consentitá
a partire dal 13 settembre.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga retta IJf-

ficialc del Regno e nel Foglio degli annunzi legali della pro-
vincia di Reggio Emilia.
, Dato a 'Roma, addì 20 agosto 1923.

Ïl Ministro: Cortnixo.

IL MINISTItO PER L'ECONOMIX NAZIONALE

Visto Fart. 19 della legge 21 giugno 1923, n. 1420, contes
neitte provvedit:1enti per la protezione della selvaggina e

Fesercisio della cacciit;
Vista la deliberazione 27 luglio 1923 del Consiglio pro-

vinciale di Rovigo, contenente una proposta di restrizione
all'esercizio venutorio previsto dalla citata legge n. 1420 ;

Dato a Roma, .addì 26 agosto 1923· Decreta:

Il Ministro: Cons1No. ¿q·ticolo f(itico.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto l'art. 19 della legge 24 giugno 1923, n. 1420, conte-
neste provvedirnánti per la protezione .della selvaggina e

esercivib 'dòlfa cdecià; '

Vista la dellt'erazidno 1* agosto 1923 della deputazione
provinciale di Porto Maurizio, contenente proposte di limi-
tazioni all'esercizio della caccia, previsto dalla citata legge
n. 1120 ;

Decreta:

Nel territorio della provlucia di Rovigo la caccia alla le-

pre può esercitarsi a.partire dal 1• settembre.
Dallò stesso giordo ò consentito Puso dei cant da se-

guito, esclusi i levrieri.
Il presentq decreto verrà pubblicato nella Ga::ctta Uf-

ficiale del Regnó c nel Foglio degli annunzi legali della liro-
vincis di Rovigo.

Dato a Roma, addi 26 agosto 1923.

Il Ministro : Commso.

Articolo enico. IL HINISTRÒ PER L'E00NOMIA NAZIONÀLE

Nel territorio della provincia di. Porto Alaurizio l'aper-,
ura della caccia e della uccellagione è prorógata 41 1° set-
icibbre.

11 tiresente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uf-
floielo del Regno e nel Foglio degli annunzi legali dëlla pre
defta provincia.

Ðato a Roma, addì 26 agosto 1923.

Il Ministro: Conmwo.

Visto Part. 19 della legge 21 g‡ugno 1923, n. 1420, conte-
nente prokedimänti per la proteziono della selvaggina e

l'esercizio'della cac;cia;
Vista.M delilièrazionei della dëputaziöne provinciale di

Sondrid, in data 3 agosto 1023, oncernente propqate di re-
striziolii alPeserciaio kenatorio, previsto dalla citata legge
n. 1420 ;

Decreta:

Articolo unicd.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto Part. 19 della legge 24 güigno 1923, n: 1420, conta-
liente provvedimenti por la protezione della selvaggina e

l'eseinisió della caccia;
Vista la deliberazione della deputazione provinciale di

Reggio Emilia, in data 0 luglio 1923, e la lettera del Prefetto
della stessa provincia, in data IT Inglio 1923, n. 0185;
Visto il decreto 14 'agosto 1923, n. 10382, emanato dal

Prefetto inedasinio, in seguito a telegramma ministei'iale
dello stesso giorno;

Decreta :

Art. 1.

La caccia con armi da fuoco nella zona appenninica, a

monte della strada pedemontana provinciale, avrà inizio dal
1• settembre.

Nella.prpvinola di Sondrio l'apertura della caccia eadella
ucccIlagione ha luögo il 1° settembre.
11 presente decreto sarà pubblidato nella Gamettae Uffi-

ciale del Regno e'nel Foglio degli annunzi legali della pro-
vincia di Sondrio.

Dato a Roma, addì 20 agosto 1923.

Il Ministro: ConmNO.

IL MINISTRO PER ÙECONÒMIA NAZIONALE

Visto l'art. 19 della legg$ 24 g no. 1023, n. 1420, ponte-
nente provvedimenti per la protezione della selvaggina e

l'esercizio della caccia;
Vista la deliberazione della de]>utazione provinciale di

Torino, in data 20 luglio 1923, contenente proposte per re-
strizioni allo, esercir,io della catóia posisto dalla citata

legge;
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Decreta:

Art. 1.

Ilesereisio dell caccia en cani da seguito, esclusi quelli
dat.corsa (levrieri) è consentito, nella provincia di Torino,
dél.1• sitteinbre,. restando, peraltro, inibito nei luoghi ove
léselvaggina lasci la traccine per essere il terreno coperto
di neve.

"Art. 2.

La caccia al .cam,oseid, nella provincia unaidetta, si chiude
11 30 novembre.

,, Il þresente decreto sarà pubblicato nella Gazectta Uffi-
elak del Regno e nel Foglio degli annunzi legali della pro-
Vincia di Torino.

Dato a Roma, addì 26 agosto 1923.

Il Ministro: CORBÌNO.

IL MINISTRO PER I/ECONOMIA NAZIONALE

Visto fart. 19 della legge 21 giugno 1923, n. 1420, conte-
nente 'Iirovvedimenti per la protezione della selvaggina e

l'esercizio della caccia;:
Viste le proposte della Reale commissione straordinaria

amministratrice, della provincia di Treviso, comunicate dal
Prefetto, con lëttera n. 1805 del 7 agosto 1923 e concernenti
restrizioni all' esercizioÃella caccia provisto dalla citata

legge n. 1420 ;
Decreta:

'ANicolo anico.

NeÏ territötio della provincia di Trevigo l'esercisio della
caccia è soggetto alle seguenti limitazioni:

a) nella zona montana la caccia col fucile ò consentita a

partire dal 1* settembre;
b) con la stessa data si inizia dovunque la caccia alla

lepre, ed ò consentito Pueo dei cani da seguito, esclusi i
levrieri.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga::etta Uffi-
aiale del Regno e nel Foglio degli annunzi legali della pro-
vincia ansidefta.

Dato a Roma, addì 20 agosto 1923.

Il Ministro: Conn1No.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto l'art. 19 della legge 24 giugno 1923, n. 1420, conte-
neute provvedimenti per la protezione della selvaggina e

l'esercisio della caccia;
Vista la déliberazione della deputazione provinciale di Vi-

cenza, in data 1• ngosto 1923, contenente proposte di restri-
zioni all' esercizio della caccia previsto dalla citata legge
n. 1420 ;

Decreta :

Articolo unied.

Nel territorio della provincia di Vicenza l'esercizio della
cãocia è soggetto alle seguenti limitazioni:

ia) la cacola alla selvaggina di montagna (cedroni, for-
celli, francòlini. e pernici bianclie) si inizia il lo settembre;

b) con la stessa data s'inizia la caccia alla lepre, e

qualsiasi altra specie di caccia con cani da seguito, esclusi
i levrieri;

c) la caccia al capriolo ed al camoscio s'inizia il 1° ot-
tobre.

Il spresente decreto sarà pubblicato nella ÓazzettkUffla
fale ¿Iel Regno e nel Foglio deg'll an11uusi legali della pro-
Niimin anzidetta.

Dato a Roma, addi 26 agosto 1923.

Il Ministro:-ConslNo.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI
.

MINISTERO PER L'ECONOMIA NAZIONALE
DBEZIONE GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAŽIÒNI PßIVATE,

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 27 agosto 1923.

Media Media

Parigi. , , , . . . . 131 41 Belgio. . . . . . . . 105 80
Londra . . . . . . . 105 33 Olatida . . . . . . .

9 00
Svizzera . . . . . . 417 64 Pesos oro . . . . . . 17 125
S;iagna . . . . . . .

311 25
Pesos carta . . . . .

7 48
Bérlino. . . . . . . 0 00051
Vienna . . . . . .

0 033
ew-Yòrk. . . . . . 23 05

Èraga . . . . . . . 67 90 Oro
. . . . . . . . . 444 75

Media dei consolidati negoziati a edntanti.
con

goatmento
in eerso•

3.50 °/a netto (1906) . . . . . . , .
97 82

CONSOLIDATI
a.80†o a (Ì902) . . . . . . . . 71 -

8.00°/olordo.........,. 49-
5.00 °/o netto . . . . . . . . . . .

87 98

BANDI DI CONCORSO
.

MINISTERO DELLA PUBBI,ICA ISTRUZIONE

REGIO ISTITUTO DEI SORDOMUTI Ilt ROMA

E' aperto un concorso a n. 9 posti e a quelli che si rendesshfö
vaoonti, in questo Regio istituto per i sordomuti nati nella provindia
di Roma ed il cui mantenimento è a carico dell'amministrazione
provinciale.

Le domande dovranno pervenire al presidente dell'Istituto (via
Nomentana n. 40) non più tardi del 20 settembre 1923 corredate dei
documenti seguenti:

1, Eede di nascita dalla quale risulti, che 11 fichiedente ha
compinto l'ottavo anno di età e non oltrepassato l'undicesimo.

2. Certificato medico comprovante:
a) Ja sordità ed il mutismo, se congeniti o sopraggiunti, ed

in questo caso, la causa che li ha provocati;
b) la vaccinazione subita o la superata malattia di valuolo

naturale;
c) l'attitudine all'istruzione,
d) la buona costituzione fisica, scevra specialmente da ma-

lattie di indole contagiosa.
3. Certificato, rilasciato dal sindaco, di povertà assoluta o di

gravi strettezze Ananziarle della famiglia del sordomuto.
4. Titoli di benemerenza della farliglia del sordomuto.
5. Obbligazione del padre o di chi ne fa le veci, di ritirare

l'alunno o Talunna a qualunque richiesta della direzione.
Tanto la domanda quanto i documenti per concorrere potranno

essere presentati in carta libera, previa la constatata povertà a

norma di legge.
La definitiva accettazione dell'alunno o dell'alunna dipenderA

dal risultato di una visita medica cui dovranno essere sottoposti
tutti i sordomuti al momento della loro presentazione all'Istituto.

Roma, 16 agosto 1923.

11 presldente:

Dario Peruzy, direttore. - Tumino Raffaele, geronte.

Roma - Stamperla dello Stato.


